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1’ ndito ad accorne I’ amorosa parola. Alla vista ;
di tanta perfezion di artifizio, non altrimenti
che al suono rapitore d’ upa musica NuoOva e
soave, ed a’ sublimi concetti d’un  inspirato
poeta, forza & che quegli-¢h’ha senso di belle
si commueva e prorompa in esclamazioni di
applauso, perché 1’ entusiasmo & come il fueco,
si comunica, si propaga, e cowme il fuoco ac-
cende e rapisce. Hguali pregii si. notano il
una Pomona e in una Flora, e nel quarte ri-
tratto, ch’@ virile, s’ ammira anche piu la ro-
bustezza e la forza di quella magistrale ma-
tita, che il difficil Zanetti non: dubitd d’af-
frontare al pilt vigoroso pennello.

Se non che lodar la Rosalba di quattro
soli dipinti, & come non lodarla di alcuno.
Nessun pittore fu di lei né pi fecondo neé
fortunato, e piene son delle sue opere non
pur Venezia (2), e la vicina Chioggia e Pa-

(2) Le opere di Resalba esistenti a Venezia, oltre
le indicate, sono una immagine della Vergine nella sa-
crestia de’santi Gervasio e Protasio; due bellissimi ri-
tratti che I’amor patr o del nobile uomo Ascanio Maria
Molin lascio in morte alla R. Accademia, adorni di tutti
i pregi dellarte; il ritratto del famoso Anton Maria
Zanetti, di cui molte volte si fa nell’ elogio ricordo, e




